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L'iniziativa La «mappa di comunità» progettata e realizzata dall'ecomuseo dei Quattro vicariati 

Una mappa racchiude 
le bellezze di Mori' 
Cinquanta i punti di interesse segnalati 

di Leonardo Mazzucchi 
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MORI Presentata durante la festa di 
primavera a Mori, la mappa di 
comunità progettata e realizzata 
dall'ecomuseo dei Quattro vicariati 
ha riscosso un grande successo, 
attirando anche i più piccoli. Con i 
suoi SO punti di interesse, la mappa 
mette in risalto alcuni dei tesori del 
territorio, tra cui sentieri, percorsi, 
affreschi, chiese e palazzi, 
riuscendo a coinvolgere la maggior 
parte delle attività: sport, storia, 
cultura, arte, natura, chiese e 
antichi mestieri. 
La maggior parte dei punti 
segnalati sulla mappa sono 
visitabili, offrendo così 
un'occasione preziosa per far 
conoscere le ricchezze del 
territorio non solo ai cittadini di 
Mori, ma anche ai nuovi residenti e 
ai turisti. Non tutti, infatti, sono 
consapevoli della varietà e del 
valore del patrimonio che li 
circonda. La mappa non vuole 
essere l'unica né la definitiva, 
essendo in continuo 
miglioramento: i Quattro Vicariati, 
infatti, comprendono anche altri 

territori, come Ronzo, Brentonico, 
Ala e Avio, e. l'obiettivo a lungo 
termine è quello di realizzare una 
mappa di comunità per ogni 
iocalità. Non si tratta di tracciare un 

• ··percorso prestabilito o di proporre
un cammino da seguire, ma
piuttosto di favorire una nuova
consapevolezza rispetto al
territorio, riscoprendo la bellezza e
la storia dei luoghi attraverso uno
sguardo più attento e partecipe.
La mappa è parte del più ampio
progetto dell'Ecomuseo Quattro
Vicariati, un'associazione nata dalla
volontà di un gruppo di cittadini
appassionati della storia e della
cultura locale, con l'obiettivo di
valorizzare, recuperare e tutelare le
testimonianze materiali e
immateriali del territorio. «Non ci
fermiamo mai - raccontano con
entusiasmo alcune volontarie
dell'associazione -. In questo
periodo, oltre alla divulgazione
della mappa, ci stiamo dedicando
anche a nuovi prògetti: abbiamo
recuperato circa 1.500 volumi
donati dal Comune di Mori,
provenienti dalla biblioteca
comunale e li stiamo catalogando
per poi regalarli alle associazioni

■ Progetto voluto
■ dall'Ecomuseo,

rivolto a nuovi
residenti e turisti
L'obiettivo futuro
è estendere
la mappatura
a tutto il territorio
dei Quattro vicariati

del territorio. Ma non è tutto: da 
quest'anno prenderemo in mano 
anche il tema del riuso,_ 
organizzando due eventi annuali 
che raccoglieranno e daranno 
nuova vita agli oggetti, un'attività 
finora curata da un'altra 
associazione. Per mantenere viva la 
memoria del nostro territorio, 
inoltre, stiamo preparando una 
serata speciale dedicata ai fossi di 
scolo abbandonati della zona di 
Cameras, un'occasione per 
riscoprire storie e luoghi spesso 
dimenticati, ma ancora ricchi di 
significato». 
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La testa L'ex sede usata dai vigili 

Inaugurata· a Ronzo 
la casa provvisoria 
della cooperativa 

Insieme La presidente della cooperativa Mazzucchi con il comandante dei pompieri 

RONZO CHIENIS Un nuovo capitolo 
per la cooperativa di Ronzo 
Chienis: domenica è stata 
inaugurata ufficialmente la sede 
provvisoria. Nel frattempo, la 
vecchia struttura, ormai vuota, è 
stata ceduta ai vigili del fuoco per 
un'esercitazione a beneficio della 
comunità, trasformando un luogo 
in disuso in un'occasione di 
formazione e sicurezza. 
Il progetto, approvato lo scorso 
giugno dall'assemblea dei soci, 
prevede la demolizione 
dell'attuale edificio che ospita 
anche il punlo PosLe de.I paese per 
inizio maggio, con l'obiettivo di 
costruire un nuovo immobile di 
dimensioni contenute e con un 
alto valore urbanistico, 
perfettamente integrato con il 
contesto paesaggistico. «Con il 
Cda abbiamo voluto fortemente 
questo momento per dare un 
significato a ciò che stiamo 
facendo - racconta la presidente 
Clara Mazzucchi -. La nostra 
cooperativa quest'anno celebra i 
125 anni di attività, con lo sviluppo 
più significativo dal dopoguerra, 
quando i nostri predecessori 
hanno saputo rispondere alle 
necessità del tempo con la 
costruzione dell'edificio, in più 
fasi, per rispondere alle diverse 
esigenze che si sono presentate. 
Oggi, sentiamo di dover fare la 
stessa cosa, rispondendo alle sfide 
che i tempi attuali ci pongono e lo 
facciamo con l'obiettivo di offrire 
un negozio al servizio della 
comunità». Attualmente, 15 
container sono stati sistemati nel 
piazzale situato sul retro della 
chiesa, dove fungeranno da sede 
provvisoria della cooperativa, 

continuando a servire la comunità 
durante il periodo di 
ristrutturazione. Questa soluzione 
è stata resa l)ossibile grazie alla 
stretta collaborazione tra il 
consiglio di amministrazione, 
parrocchia e il Comune di Ronzo 
Chienis, che hanno messo a 
disposizione risorse e supporto 
logistico. L'iniziativa non solo ha 
permesso alla cooperativa di non 
interrompere i propri servizi, ma 
ha anche contribuito a 
rivitalizzare un'area che, grazie a 
questo progetto, rinasce come 
punto di riferimento per i 
residenti e i visitatori. 
Al termine dell'inaugurazione, la 
popolazione si è spostata davanti 
àlla vecchia struttura, che per anni 
ha rappresentato un simbolo per 
la comunità, per assistere 
all'arrivo dei mezzi dei pompieri, 
che sono stati fondamentali nello 
sgombero dei materiali durante il 
trasloco e la demolizione interna. 
Il fumo che usciva dalle tegole del 
tetto ha catturato l'attenzione di 
tuttj, mentre i pompieri 
realizzavano la dimostrazione, 
tagliando le travi del tetto, 
rompendo una finestra e 
simulando l'ingresso nell'edificio. 
Durante l'esercitazione sono stati 
anche mostrati alcuni veicoli in 
azione e spiegate le tecniche di 
salvataggio di una persona in 
situazioni di emergenza. 
L'iniziativa si è conclusa al parco 
urbano, dove la Pro loco di Ronzo 
Chienis ha preparato un pranzo 
per la comunità, offrendo un 
momento di incontro e di 
condivisione per tutti i 
partecipanti. L.M. 
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Lavarone, coppia 
intossicata nella notte 

Calliano I Domani partiranno i primi treni, poi la seconda fase dei lavori 

LAVARONE Lina coppia di quaran1enni. residenti in Veneto 
ma proprielarf di una seconda casa a La\mone (in località 
Moar, ,ictno alle piste eia sci), è stata elllrdS()Ortata 
d'urgenza al Santa Chiara di Trento per un'intossicazione 
da monossido di carbonio. Secondo quanto emerso dai
primi accertamenti, il problema sarebbe stato causato 
dalla caldaia del vecchio appartamento degli anni
Settanta. A dare l'allarme è stata la donna, svegliatasi per 
una chiamata altorno alle. 20.30 di domenica. La coppia 

andala a do.rmire verso la mezzanolte di sabato e si è
svegliata dopo venti ore. Mentre lei è stata in grado di 
allertare i soccorsi e rispondere alle prime domande di 
vigili del fuoco e sanitari accorsi sul posto, le concl,izioni 
dell'uomo sono apparSe subito più gravi. Sul posto sono 
intervenuti i \igiU del fuoco di La\c-arone, asSistiti dai 
permanenU dl Trento a cui spetterà or.t U compilo di 
accertare l'esatta dinamica dell'incidente. L'intervento dei 
vigli del fuoco, che inizialmente si sono ,occupati di aprire 
le finestre e rendere accessibile l'appartamento ai sanitari, 

_ co::.-A ...,.,..-..,_,,,_. ___ g _ __,_ �l\,&. .. _,.... ,. .--.�"""-----'--��_M_,__� 

Attesi duemila passeggeri al giorno 
CALLIANO Da domani a Calliano 
passeranno 42 treni al giorno nei feriali 
(21 più 2.1 nelle due direzioni), che a 
regime diventeranno 55 di cui 30 verso 
Ala e 25 verso il Brennero. Arriva così a 
compimento l'investimento da oltre sei 
milioni di euro, dei quali 2,81 finanziati 
dalla Provincia e 3.318.000 da Rfi, per la 
riqualificazione e riapertura della 
stazione chiusa nel 1991. Pronta a 
diventare punto di riferimento per tutta 
l'Alta Vallagarina, con una stima di circa 
2.000 passeggeri al giorno che 
graviteranno sulla fermata per un totale 
di 650 mila l'anno. Ieri pomeriggio la 
nuova infrastruttura, nella quale 
proseguìranno i lavori anche con l;i 
seconda fase dell'intervento, è stata 
visitata dal presidente della Provincia 
"1.6 ......... ·-·- T" ,_,,_....,: ---·--- --1· 

Il sopralluogo Il presidente Fugatti con gli amministratori locali della Vallagarina 

Conci, i primi cittadini di Nomi (Rinaldo 
Maffei), folgaria (Michael Rech), i 
vicesindaci di Besenello (Walter 
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prevede l'installazione di pensiline, la 
creazione di una sala d'attesa, la 
ri_qua�if�c�io��.del fabbricato
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